
tardo aveva visto salvarsi solo uno
dei due feti; e sempre all'ospedale
di Rossano il 24 aprile un feto era
sopravvissuto diverse ore a un
aborto terapeutico; medici e diri-
genti sanitari coinvolti vennero so-
spesi per un mese dall'attività. Il
neo governatore di Destra aveva
promesso efficienza in un settore
in cui i politici per decenni hanno
scambiato posti di lavoro per voti,
ma le razionalizzazioni stentano a
decollare: nella piana di Gioja Tau-
ro, a 234 posti letto per 180 mila
abitanti, ci sono 1760 dipendenti,
quasi 8 per letto, contro una me-
dia nazionale del due e mezzo. E al
famigerato Jazzolino vibonese per
200 letti troviamo 115 medici,
220 infermieri, 16 infermieri e 10
tecnici. Il ministro della Sanità Fa-
zio ha deciso di mandare gli ispet-
tori.❖

Anche i portuali di Livorno hanno li-
stato la loro bandiera a lutto. Come
avevano fatto per la morte di Berlin-
guer. Il vescovo «rosso», monsignor
Alberto Ablondi, se ne è andato. Per
la città è un lutto doloroso e profon-
do. Amatissimo, soprattutto dalla
gente comune e dai lavoratori, per i
quali si è speso tutta la vita, il presu-
le, 86 anni, è morto ieri all’ospedale
di Livorno dove era stato ricoverato
lunedì per un arresto cardiaco. Ave-
va guidato la diocesi labronica dal
1970 al 2000, anni duri, nei quali
non si era mai tirato indietro ogni
volta che c’era stato bisogno di inter-
venire per aiutare gli operai nelle lo-
ro vertenze o per contribuire al dialo-
go tra religioni e culture diverse.
Tanto che oggi anche la comunità
ebraica livornese lo piange commos-
sa. Nato a Milano, è diventato presto
livornese d’adozione. I lavoratori
con lui avevano stretto un legame
particolare. Enzo Raugei, presiden-
te della Compagnia Portuale, ricor-
da la prima volta che Ablondi entrò
in porto: «Voglio essere uno di voi»
disse. I fatti, negli anni, avevano con-
fermato questo legame. I decreti
Prandini del 1989 crearono forti ten-
sioni in porto: «Lui ci fu molto vici-
no» racconta oggi Raugei. Il presi-
dente dell’Autorità Portuale Rober-
to Piccini ricorda «quando Ablondi
entrava al Palazzo dei portuali tutti i

lavoratori, anche quelli più rossi, lo
accoglievano a braccia aperte».

La notizia della morte del vescovo
si è sparsa velocemente in città. Deci-
ne di persone si sono recate ieri po-
meriggio alla camera ardente in
Duomo. Le esequie saranno celebra-
te domani, giornata di lutto cittadi-
no quando anche la festa del Pd si
fermerà. L’attuale vescovo, monsi-
gnor Simone Giusti, spiega: «È an-
che grazie a lui se l’acceso clima poli-
tico e le contestazioni degli anni cal-
di non sono sfociate in episodi dram-
matici». Il vicepresidente del Senato
Vannino Chiti ne evidenzia «la pro-
fonda sensibilità e la sua apertura al
mondo senza pregiudizi» mentre il
presidente della Regione Enrico Ros-
si parla di «una lezione di tolleranza
e apertura che è patrimonio di tutti,
credenti e non credenti». Il sindaco
Alessandro Cosimi era legato ad
Ablondi da profonda amicizia: «An-
che nella malattia ha insegnato a tut-
ti, con entusiasmo e con la saggezza
di un nonno, ad amare e rispettare la
vita».❖

Anziano aggredito
nell’indifferenza
dei passanti

Giovanni Errani, fratello di Va-
sco presidente della Regione Emi-
lia-Romagna, è indagato nell'ambi-
to dell'inchiesta della Procura di Bo-
logna sulla cooperativa agricola Ter-
remerse di Bagnacavallo (Raven-
na), da lui presieduta fino al genna-
io scorso. Inchiesta nata dopo un ar-
ticolo dello scorso ottobre del quoti-
diano «Il Giornale», che aveva ipotiz-
zato abusi e irregolarità nella con-
cessione, nel 2005, da parte della
Regione di un finanziamento da un
milione per la costruzione di un nuo-
vo stabilimento vinicolo a Imola.

A quanto si è appreso, la Pm Anto-
nella Scandellari ipotizzerebbe rea-
ti che vanno dalla truffa aggravata
(perché in danno di un ente pubbli-
co), per Giovanni Errani, all’abuso

d’ufficio a carico di alcuni funziona-
ri regionali che si occuparono del-
l’iter procedurale e della delibera di-
rigenziale che sbloccò il finanzia-
mento (fondi comunitari erogati
dalla Regione).

Due giorni dopo l’attacco del quo-
tidiano, che parlava di intreccio tra
politica e affari e di favori di cui
avrebbe beneficiato il fratello del
presidente, Vasco Errani contattò la
Procura e fu lui nei giorni successivi
a recarsi dai magistrati bolognesi
per dimostrare la regolarità della
procedura adottata dalla Regione.
Posizione poi ribadita in aula davan-
ti ai consiglieri regionali. L’iscrizio-
ne nel registro negli indagati risali-
rebbe a qualche giorno fa.❖

ARRESTATO «Due viaggiatori

cheeranosull’autobussonoscesi,hanno

poggiato il pensionatoaunpalodella se-

gnaletica stradale e sono risalite sul bus

per andare via». Non nascondono incre-

dulità nemmeno i poliziotti che venerdì

sera hanno arrestato Osvaldo Renzelli,

59 anni, l’autista di un bus del trasporto

cittadino che ha aggredito alle spalle un

pensionato di 78 anni dopo un diverbio

sul mezzo per l’apertura d’una porta. Gli

investigatori solo grazie ai filmati d’una

telecameraacircuitochiusoeallepoche

informazionichelavittimaèriuscitaafor-

nirehannoricostruitoneidettagliquanto

successo: dal diverbio tra il pensionato e

l'autistaalvecchiettochescendedalmez-

zoperandareviamentreRenzelli gli cor-

redietro, loaggredisceallespalleelobut-

taa terraprimadi riprendere laguidadel

mezzo nell’indifferenza dei passanti.
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Operaio
senegalese

P
Due persone sono indagate nell’ambito dell’inchiesta sulla morte di Niang Elhadji, il

senegalesedi 33anni, irregolare in Italiae impiegato “alnero”,mortovenerdìaCampiBisen-

zio (Firenze). Si tretterebbe del datore di lavoro di Niang, un artigiano della Versilia, e del

committente, ilresponsabiledellaconcessionariadiautodoveilsenegalesestavalavorando.

Èmorto il vescovo «rosso»
I portuali di Livorno
in lutto, comeper Berlinguer
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Si indaga su
un finanziamento
comunitario

Truffa aggravata
e abuso d’ufficio
Indagato il fratello
di VascoErrani

Monsignor Alberto Ablondi è
morto ieri alle 11,15 all’ospeda-
le di Livorno all’età di 86 anni.
Nella città arrivo nel 1970. For-
tissimo il suo legame con i por-
tuali. È stato ribattezzato il ve-
scovo operaio.
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